ATTIVITA’ DI FORMAZIONE  A SUPPORTO  DELLA RIFORMA
TEMA: PORTFOLIO E VALUTAZIONE

	ORDINI DI SCUOLA RAPPRESENTATE
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

	Esperienze attivate dalle singole istituzioni scolastiche
	Informazione
Il livello di informazione è nella maggior parte delle scuole abbastanza basso e legato ai Corsi INDIRE D.M. 61/03.

Formazione

Un numero esiguo di scuole ha attivato corsi di formazione con il gruppo di studio del Prof. Comoglio o ha attivato forme di aggiornamento e di approfondimento  “autogestite” all’interno dei singoli Istituti.

Esperienze

Nella maggioranza dei casi si sono costituiti gruppi operativi per la costruzione del documento (commissioni). 

Alcune scuole hanno utilizzato modelli tipografici già predisposti.

Pochi Istituti hanno elaborato un prodotto in modo autonomo.

In genere il Portfolio è stato introdotto in tutte quelle classi dove è stata adottata la Riforma, in maniera più generalizzata nelle classi 1° e 2°.

Vi sono degli I.C. in cui non è unico, sebbene con diversificazioni interne, ma è differente  e separato a seconda dei gradi scolastici. 

Più rilevante è stata la collaborazione tra S.I. e S.P.

Quasi sempre risulta suddiviso in sezioni differenti, ma che ruotano intorno ad una prima area dedicata all’identità, una seconda definita book del bambino (dove vengono inseriti gli elaborati che l’alunno in prima persona sceglie), una terza riservata ad osservazioni di genitori e  docenti ed una finale più prettamente orientata alla valutazione (disciplinare e dei laboratori).

Si parla anche di relazione di sintesi da parte di tutta l’équipe pedagogica sul percorso formativo effettuato dal bambino (anche in   revisione di trasferimenti o passaggi da un segmento scolastico all’altro).

Tutte le scuole sono d’accordo su una raccolta di materiali significativi, anche se vi è molta discussione in merito agli elaborati da inserire. Il problema più rilevante è quello quantitativo (troppe prove? bimestrali? quadrimestrali? per ogni disciplina?) 

Generalmente sono previste schede di accompagnamento per l’autovalutazione di un elaborato che implicano la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti nella compilazione.


	Informazione 

(D.M. 100, D.M. 61, D.L. 59): molto scarsa soprattutto nelle S.S.1°gr non aggregate in I. C.  /  lievemente migliore la situazione negli I.C.

Formazione

Scarsissima, per tante motivazioni:

· Piattaforma INDIRE a.s.2003/04 non accessibile ai docenti di S.S. 1°gr.

· I Collegi docenti non si sono attivati nell’organizzazione di formazione della riforma per una generica resistenza nei confronti di una innovazione che prevede un’attività di ricerca-azione.

Autoformazione

(intesa come costituzione di gruppi di lavoro operativi all’interno dell’istituto o attraverso reti, cioè non individuale, in funzione della costruzione o dell’adattamento dello strumento portfolio)

E’ stata attivata in percentuale molto ridotta in

alcuni Istituti Comprensivi perlopiù trainati dalla S.P., mentre nelle S.S. 1°gr. si riscontra, laddove si è tentato di attivarla, una forte resistenza.

Esperienze attivate negli istituti

La maggior parte di questi hanno utilizzato portfoli già predisposti; alcuni hanno rielaborato tali prodotti;

pochi hanno iniziato lo studio per l’elaborazione di un prodotto autonomo;

sono presenti realtà in cui l’elaborazione del portfolio non è ancora iniziata.



	Punti di criticità
	· Scarsa conoscenza dei documenti relativi alla Riforma e loro collegamento con il Portfolio.

· Difficoltà nel definire e condividere i criteri per la selezione dei materiali da inserire nel Portfolio.

· Incertezza sulle modalità ed i tempi di compilazione dello strumento.

· Problematiche relative alle modalità di coinvolgimento delle famiglie.
· Necessità di approfondire i temi della valutazione di processo e degli apprendimenti


	Organizzazione Didattica

La struttura organizzativa risulta ancora molto rigida e non consente l’opportuna flessibilità necessaria al lavoro di team.

Alti livelli di precarietà del personale.

Tempo

Resistenza ad utilizzare e reperire all’interno delle possibilità contrattuali e normative spazi da dedicare al lavoro di team necessario alla ricerca-azione per la costruzione dello strumento.

Retribuzione

Difficoltà a reperire disponibilità finanziarie per la retribuzione di ore eccedenti per svolgere  le attività di progettazione inerenti la costruzione dello strumento operativo (vedi una difficoltosa amministrazione del Fondo d’Istituto da parte dei Collegi)



	Punti di forza
	Stimolo a:

· Realizzare percorsi di ricerca-azione.

· Implementare forme e qualità della continuità educativa.

· Riflettere sui processi di insegnamento/apprendimento.
	Nelle poche scuole in cui si è attivamente lavorato intorno alla costruzione del portfolio emerge :

1. una struttura organizzativa ben articolata, per gruppi di lavoro, dipartimenti disciplinari, commissioni interdisciplinari;

2. un’amministrazione del fondo d’istituto guidata da scelte prioritarie effettuate anche di anno in anno(pagamento progettazione attività docenti).

Negli I.C. si osserva una situazione in evoluzione rispetto alle S.S.1°gr. della provincia, dove soltanto in una è presente una organizzazione in linea con la riforma.



	Ipotesi di miglioramento e proposte
	· Scambio di informazioni, esperienze e risorse tra le scuole.

· Lavoro in rete tra istituti.

· Forme di condivisione di obiettivi e di esperienze all’interno della singola scuola.
	


